
 

 

 

 

 

 

 

Cifre spropositate per i tecnici comunali che seguono il 
traforo delle Torricelle 

 

Interpellanza 
 
In seguito ad una mia richiesta di informazioni riguardante gli incentivi per la progettazione 

spettanti al Responsabile Unico del Procedimento, il Rup per il Traforo delle Torricelle ha risposto 

per iscritto, in data 23 luglio, "di prevedere un compenso complessivo (per sé e i colleghi) di circa 

301.000 euro". Il giorno successivo tuttavia, di fronte alla Commissione consiliare, il medesimo 

Rup si è dichiarato "piacevolmente sorpreso" di aver appreso che la cifra in realtà sarebbe molto 

superiore. Ha espressamente parlato infatti di 680.000 euro.  

In realtà, consultando le norme di legge in materia ed il regolamento comunale che le applica, 

si evince che il Rup per il Traforo delle Torricelle, stante l'alto importo dei lavori progettati (per 

complessivi € 475.000.000) avrebbe il diritto di percepire una somma mirabolante: 2.375.000 euro, 

di cui una parte da suddividere tra i suoi più stretti collaboratori, ma pur sempre una somma 

esageratamente alta per un dirigente che, come tutti i dirigenti del comune di Verona, 

percepiscono un ottimo trattamento economico sia da contratto nazionale che da “integrativo 

aziendale”. 

Non posso che esprimere viva preoccupazione per le cifre in ballo e pertanto 

INTERPELLO 

Il sindaco e la Giunta per sapere: 

  se non siano sconcertati che, in aggiunta all'alto stipendio, specie in questo 

momento di crisi, dipendenti comunali possano ricevere cifre così elevate; 

   se non ritengano che con tali cifre in ballo (che saranno pagate dalla ditta 

concessionaria dell'appalto) non possa configurarsi il rischio di un oggettivo 

“conflitto di interessi” tra gli stessi dipendenti comunali che rivestono 
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contemporaneamente ruoli di controllo e di valutazione sull'opera e che 

percepirebbero alti compensi, ancorché in modo del tutto legale, dal 

concessionario dell'opera stessa; 

 se alla luce di quanto sopra, non ritengano opportuno rivedere il regolamento 

che tratta la materia per i project finance (chiaramente redatto in un momento in 

cui questi tipi di intervento non c'erano o non s'erano verificati per importi così alti 

per un'opera pubblica) definendo un tetto massimo per i singoli Rup e 

devolvendo eventualmente l'importo restante, a carico del concessionario o 

dell'appaltatore, a favore del fondo incentivazione dei dipendenti comunali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verona, 2 agosto 2012 

 
 

 

Il capogruppo consiliare 

 
(Mauro De Robertis) 


